Primo Incontro
“meraviglioso”
Scaletta
Canto “Grandi cose”
I Momento
Salmo 104.
1 Benedici il Signore, anima mia, Signore, mio Dio, quanto sei grande!

Rivestito di maestà e di splendore, 2 avvolto di luce come di un manto.

Tu stendi il cielo come una tenda, 3 costruisci sulle acque la tua dimora,

fai delle nubi il tuo carro, cammini sulle ali del vento; 4 fai dei venti i tuoi messaggeri, delle fiamme guizzanti i tuoi ministri.

5 Hai fondato la terra sulle sue basi, mai potrà vacillare.

6 L'oceano l'avvolgeva come un manto, le acque coprivano le montagne.

7 Alla tua minaccia sono fuggite, al fragore del tuo tuono hanno tremato.

8 Emergono i monti, scendono le valli al luogo che hai loro assegnato.

9 Hai posto un limite alle acque: non lo passeranno, non torneranno a coprire la terra.

 Proiezione immagine di un tramonto sul mare e sul promontorio il santuario di Tindari con sottofondo musicale(1 minuto e mezzo).
Proiezione immagine di una farfalla con sottofondo musicale(1 minuto e mezzo).

“Vorrei che ci fermassimo un attimo e ci raccogliessimo nel profondo del nostro cuore e, ancora nello stupore, ci chiedessimo: Ma chi è colui che mi ha scelto?

E sollevando il capo da tutto ciò che occupa il nostro mondo,  (i nostri affari, la nostra casa, la nostra famiglia ... ) riandassimo col pensiero a… quando abbiamo potuto contemplare una distesa di mare senza fine, una catena di monti altissimi, un ghiacciaio imponente una volta del cielo punteggiata di stelle... Che maestosità! Che immensità! E attraverso lo splendore abbagliante della natura, risalissimo a colui che ne è l'autore: Dio, il Re dell’universo, il Signore delle galassie, l'Infinito…

Allora se la percezione della sua maestosità ci annientasse, la certezza che egli ci ha scelti potrebbe aprirci il cuore e suscitare in noi la brama di scoprire, di trovare - dietro tanta gloriosa bellezza del creato - il suo volto, la sua presenza. E c’è. Perché egli è presente dovunque: è sotto lo scintillio di un ruscello, nello schiudersi di un fiore in un’Alba chiara, in un rosso tramonto su una vetta nevosa. Sarebbe mio desiderio e consiglio che ... Lo cercassimo in modo particolare là dove la natura ce lo svela”.
Meditazione di Chiara Lubich, “la natura svela Dio”
Canto “Dolce sentire”(prima strofa)
II Momento
Vangelo secondo Luca 12,22-24.27-32.

22 Non datevi pensiero per la vostra vita, di quello che mangerete; né per il vostro corpo, come lo vestirete. 23 La vita vale più del cibo e il corpo più del vestito. 24 Guardate i corvi: non seminano e non mietono, non hanno ripostiglio né granaio, e Dio li nutre. Quanto più degli uccelli voi valete! 27 Guardate i gigli, come crescono: non filano, non tessono: eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. 28 Se dunque Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, quanto più voi, gente di poca fede? 29 Non cercate perciò che cosa mangerete e berrete, e non state con l'animo in ansia: 30 di tutte queste cose si preoccupa la gente del mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. 31 Cercate piuttosto il regno di Dio, e queste cose vi saranno date in aggiunta. 32 Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto di darvi il suo regno.
Proiezione di una immagine sui ragazzi del paese che giocano con sottofondo musicale.

Proiezione immagine sugli anziani che giocano a carte con sottofondo musicale.

TROVA IL TEMPO 

Sul muro della Casa per i bambini di Calcutta c'è un'iscrizione che recita:

Trova il tempo di pensare. Trova il tempo di pregare. Trova il tempo di ridere. È la fonte del potere. È il più grande potere sulla Terra. È la musica dell'anima. Trova il tempo per giocare. Trova il tempo per amare ed essere amato. Trova il tempo di dare 

È il segreto dell'eterna giovinezza. È il privilegio dato da Dio. La giornata è troppo corta per essere egoisti. Trova il tempo di leggere. Trova il tempo di essere amico. Trova il tempo di lavorare. E' la fonte della saggezza. E' la strada della felicità. E' il prezzo del successo. Trova il tempo di fare la carità. E' la chiave del Paradiso.
Canto “Dolce sentire”(seconda strofa)
III Momento
Salmo 8.
2 O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. 3 Con la bocca dei bimbi e dei lattanti affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, per ridurre al silenzio nemici e ribelli.

4 Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissate, 5 che cosa è l'uomo perché te ne ricordi e il figlio dell'uomo perché te ne curi?

6 Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, di gloria e di onore lo hai coronato: 7 gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi; 8 tutti i greggi e gli armenti, tutte le bestie della campagna; 9 Gli uccelli del cielo e i pesci del mare, che percorrono le vie del mare.

10 O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.
Proiezione immagine su mamma con figlio con sottofondo musicale.

Proiezione immagine sugli anziani seduti con sottofondo musicale.

IL VALORE DI UN SORRISO

Donare un sorriso rende felice il cuore. Arricchisce chi lo riceve senza impoverire chi lo dona. Non dura che un istante ma il suo ricordo rimane a lungo. Nessuno e' cosi' ricco da poterne fare a meno ne' cosi' povero da non poterlo donare. Il sorriso crea gioia in famiglia da' sostegno nel lavoro ed e' segno tangibile di amicizia. Un sorriso dona sollievo a chi e' stanco, rinnova il coraggio nelle prove e nella tristezza e' medicina. E se poi incontri chi non te lo offre sii generoso e porgigli il tuo: nessuno ha tanto bisogno di un sorriso come colui che non sa darlo.
P. Faber
Canto “Resta qui con noi”

